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Bono certo che la risposta che a me, ed ai 
•colleghi che a me si sono uniti, vorrà dare 
l'onorevole ministro sarà anche essa di ciò 
una promessa anzi una valida assicurazione. 
{Approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Ciriani: 

u La Ca mera invita il Governo a provve-
dere con' mezzi di Stato alla corresponsione 
delle rendite dovute dagli Istituti di assi-

curazione dell 'Austria-Ungheria e da alcu-
ni di quelli della Germania agli operai in-
fortunati che da molti mesi, ingiustamente, 
ne sono privi, e versano con le loro fami-
glie nella più squallida miseria ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Ciriani ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

C I R I A N I . Onorevoli colleghi, nello svol-
gere il mio ordine del giorno potrei essere 
brevissimo, perchè ho avuto già occasione 
di parlare nella discussione dell'esercizio 
provvisorio, fat ta nel dicembre scorso, ma, 
siccome le promesse, fatte allora dal Go-
verno, non hanno trovato a tutt 'oggi al-
cuna pratica attuazione... 

O A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per non metterla in 
contraddizione con i fatti, le dico che è 
stato firmato il decreto luogotenenziale... 

C I R I A N I . Se il ministro dice questo... 
C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Possiamo trattare lo 
stesso la questione, ma in linea di fatto è 
così. 

CIRIANI. Il ministro mi insegna che è 
inutile fare dell'accademia alla Camera. 

Ora se nei riguardi delle pensioni dovute 
dall'Austria-Ungheria è stato provveduto 
°ggi per decreto luogotenenziale, a seguito 
anche di quello che ha detto il collega Ca-
prini, rinunzio a parlare per non arrecare 
tedio alla Camera, e non faccio altro che 
Prendere atto di questo decreto, sospirato 
da tanto tempo e che, per quanto in ri-
tardo, sarà sempre provvidenziale. 

C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare per 
^na dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A Y A S O L A , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Onorevole Ciriani, non 

voglio che sia fraintesa la mia dichiarazio-
ne, perciò la preciso. 

Nel suo ordine del giorno, come già in 
altra occasione, ella chiede esplicitamente 
il pagamento da parte dello Stato italiano 
delle pensioni non pagate dall'Austria-Un-
gberia agli operai infortunati. Ora le do-
mando scusa, se mi è sfuggita un'interru-
zione, ma io tengo a precisare. Non è stata 
accolta dal Governo la sua raccomanda-
zione nel senso che lo Stato abbia accet-
tato di sostituirsi nel pagamento a titolo 
di anticipazione di ciò che sarebbe dovuto 
agli operai infortunati dagli istituti austro-
ungarici per l'assicurazione. 

Il Governo ha scelto un'altra forma. Per 
ora il ministro del tesoro ha fatto firmare 
il decreto col quale il nostro Stato anticipa 
500 mila lire, non a titolo di ciò che sia 
dovuto dagli istituti austro-ungarici, ma a 
titolo di sovvenzione. 

Sono, sotto forma di sussidi, gli stessi 
aiuti che in sostanza avrebbero avuto da-
gli istituti assicuratori. Questa è una que-
stione di convenienza internazionale e si 
è risolta così. Intanto noi abbiamo assicu-
rato a coloro, che non ricevevano più la 
pensione, il mezzo di provvedere ai loro 
bisogni. 

C I R I A N I . E allora, se me lo permettono, 
debbo soggiungere qualche cosa, perchè mi 
sembra che la forma scelta dal Governo 
non sia quella che più si conviene nel 
caso. Su questa questione delle pensioni 
dovute agli infortunati la Germania ha fi-
nito per corrisponderle, come da ultime 
circolari a nostra conoscenza, l 'Austria-Un-
gheria, invece, come del resto era naturale 
e intuitivo, queste pensioni non ha più cor-
risposto. Dal Ministero dell'interno, o da 
un altro Ministero, non rammento bene 
quale, è stata disposta un'inchiesta per ac-
certare il fabbisogno di ciò che occorre per 
sopperire in qualche modo a questi paga-
menti che l'Austria-Ungheria deve ai no-
stri connazionali. 

Orbene, è a mia conoscenza che il Com-
missariato dell'emigrazione, che non si è 
risparmiato in queste pratiche e che ha tutto 
escogitato per poter riuscire di qualche 
giovamento, da qualche tempo aveva pre-
sentato una proposta perchè si corrispon-
d essero i due terzi delle pensioni agli aventi 
diritto. Ora questa gente, che ha già un 
grande merito rispetto alla patria, perchè 
nelle epoche critiche che duravano e per-
durano, ha saputo guadagnarsi un pane 
all'estero, e che all'estero, come diceva be-


